
D.D.L.R. “Riordino e semplificazione dell’ordinamento locale in territorio montano. 
Istituzione delle Unioni dei Comuni Montani” 

TAVOLO DI LAVORO 
VERBALE 

 
Il giorno 5 Ottobre 2010, alle ore 18.00, si è riunito in Gemona del Friuli (UD) presso la sala consiliare 

del Comune il tavolo di lavoro, così come indicato dai Sindaci delle Comunità Montane.  

Risultano presenti i signori: 

COMUNITA’ MONTANA DEL FRIULI OCCIDENTALE: 
1) EMANUELE ZANON Sindaco del Comune di Cavasso Nuovo 
2) LINO CANDERAN Sindaco di Meduno 
3) PIEROMANO ANSELMI Sindaco di Montereale Valcellina 
4) ALFREDO DIOLOSA’ Assessore del Comune di Travesio 
 
COMUNITA’ MONTANA DELLA CARNIA: 
5) DARIO ZEARO Sindaco del Comune di Tolmezzo 
6) MARLINO PERESSON Sindaco del Comune di Arta Terme 
7) ROBERTO FACHIN Sindaco del Comune di Socchieve 
8) STEFANO LUCCHINI Sindaco di Sauris 
 
COMUNITA’ MONTANA DEL GEMONESE-CANAL FERRO-VAL CANALE: 
9) ROBERTO REVELANT Vice-Sindaco del Comune di Gemona del Friuli - DELEGATO 
10) RENATO CARLANTONI Sindaco del Comune di Tarvisio  
11) ALDO DAICI Sindaco del Comune di Artegna 
12) EMILIO BELTRAME Sindaco di Resiutta 
 
COMUNITA’ MONTANA DEL TORRE-NATISONE-COLLIO: 
13) ROBERTO PINOSA Sindaco del Comune di Tarcento 
14) PAOLO MARSEU Sindaco del Comune di Torreano 
15) GIUSEPPE SIBAU Sindaco del Comune di San Leonardo 
16) DI BATTISTA MILKO Assessore del Comune di S. Floriano del Collio - DELEGATO 

 
Risultano assenti: 
1) RITA BRESSA  Sindaco del Comune di Cimolais (Giustificato) 
2) ELIA VEZZI Sindaco di Paluzza  (Giustificato) 
3) LUCIANO SULLI Sindaco del Comune di Verzegnis (Giustificato) 
4) CRISTIANO SHAURLI Sindaco del Comune di Faedis 
 
Il Presidente dell’Uncem FVG Alessio Belgrado per motivi istituzionali è impossibilitato a partecipare 
alla riunione odierna.  
 

L’Ass. al Comune di Gorizia Pettarin, aggiorna i presenti sulla comunicazione riguardante il 

commissariamento delle Comunità Montane. Comunica che, nel valutare l’attuale fase di passaggio 

delle deleghe a livello regionale, si è ritenuto opportuno indirizzare la comunicazione al Presidente 

della Regione. Dà lettura della nota. 

Nell’introdurre i lavori, ricorda i temi della riunione odierna: personale e sistema di votazione.  

Riassume i principi fondamentali fin qui definiti:  



1) individuazione di un nuovo ente con personalità giuridica, struttura portante ed interprete del 

territorio;  

2) definizione degli ambiti;  

3) definizione delle funzioni esclusive, sia generali che di dettaglio. 

Il Sindaco di Sauris Lucchini,  propone di integrare le funzioni definite nella precedente riunione, con 

la definizione e la realizzazione delle politiche energetiche. 

I presenti concordano. 

Anche il Sindaco di Resiutta Beltrame interviene a completamento del discorso “funzioni” 

puntualizzando l’esclusività delle stesse e quindi la susseguente necessità di rivedere l’attuale assetto 

istituzionale che eviti doppioni (vedi GAL, Enti Parco, ecc.). 

Il Sindaco di Sauris Lucchini precisa che quanto espresso dal collega Beltrame è da raccordare con 

la normativa vigente: ad esempio per quanto riguarda i GAL è la normativa europea che prevede che 

una percentuale dei fondi PSR siano destinati obbligatoriamente ai GAL. Si tratta quindi di individuare 

opportune forme di collaborazione. 

Il Sindaco di Artegna Daici, riprendendo l’ordine dei lavori odierni, agli argomenti “Personale” e 

“Sistema di votazione” propone di aggiungere “Organi” e “Piano di subentro”. 

L’Ass. al Comune di Gorizia Pettarin concorda e puntualizza che sarà fondamentale chiarire anche 

se demandare l’individuazione del sistema di voto allo Statuto o se definirlo in legge (sistema del voto 

ponderale). 

Il Sindaco di Montereale Valcellina Anselmi afferma che è fondamentale definire la questione della 

rappresentatività di tutti i Comuni mediante il voto ponderale e la questione della previsione di un 

organismo intermedio tra Assemblea e Presidente. 

Anche l’Assessore al Comune di Travesio Diolosà sottolinea la questione del voto ponderale. E’ 

necessario tenere in considerazione che, da una parte, c’è il problema di adesione da parte dei 

Comuni maggiori e di fondovalle con susseguente “svilimento” dei Comuni di piccole dimensioni, e 

dall’altra, il Comune di maggiori dimensioni non può non avere il giusto “peso” all’interno dell’Unione. Il 

tema è molto delicato e rinviarlo allo Statuto non è risolutivo. 

Anche il Sindaco di San Leonardo Sibau concorda con il collega Diolosà. 

Interviene il Sindaco di Socchieve Fachin affermando che i dubbi sopra esposti sono stati 

lungamente dibattuti in Carnia.  

Al fine quindi di tutelare la rappresentatività di tutti i Comuni costituenti l’Unione, per quanto riguarda 

gli atti fondamentali e di maggiore importanza quali modifiche statutarie, bilanci annuali e pluriennali e 

relative variazioni e conti consuntivi, peg e atti di programmazione, nomina e sfiducia del Presidente e 

dei rappresentanti dell’Unione presso altri enti, si è pensato di adottare il sistema della doppia 

maggioranza che tenga conto sia del criterio ponderale che di quello nominale. 

Il Sindaco di Montereale Valcellina Anselmi concorda con quanto esposto dal collega Fachin ma 

ritiene necessario prevedere un tanto in norma con meccanismi di compensazione del territorio. 



Anche il Sindaco di Sauris Lucchini ritiene importante definire in legge la previsione della doppia 

maggioranza, demandando eventualmente solo l’individuazione della percentuale di ponderazione 

(popolazione e territorio rappresentati) allo Statuto. 

Il Sindaco di Tarcento Pinosa, pur nel rispetto del concetto di democrazia, si chiede se tale sistema 

darà funzionalità e gestione snella, efficace ed efficiente oppure andrà ad “imbrigliare” l’azione 

amministrativa del nuovo ente. 

L’Ass. al Comune di Gorizia Pettarin, a proposito della funzionalità dell’ente, introduce anche 

l’argomento “Organi” e pone la questione della previsione o meno di un organo intermedio tra 

Presidente ed Assemblea. L’esecutivo è sensato perché dà rapidità all’azione amministrativa. 

Il Sindaco di San Leonardo Sibau ritiene essenziale non riproporre un modello di governo simile a 

quello delle Comunità Montane che, di fatto, non ha funzionato e ritiene che il nuovo ente debba 

essere amministrato direttamente dai Sindaci. 

Il Sindaco di Arta Terme Peresson invita a tenere nella massima considerazione la rappresentatività 

democratica di tutti. Pone la questione di come si riuscirà a compensare i Comuni di minori dimensioni 

rispetto al Comune capofila. 

L’Assessore al Comune di Travesio Diolosà, d’altro canto, ricorda come durante il 

commissariamento delle Comunità Montane del 2003, commissario e consulta dei Sindaci abbiano 

dato snellezza all’azione amministrativa.   

Il Sindaco di Montereale Valcellina Anselmi richiama il fatto che un ente con personalità giuridica e 

con funzioni proprie ed esclusive come quello che andiamo a delineare debba essere assolutamente 

supportato da una struttura politico-organizzativa adeguata. 

Il Sindaco di Cavasso Nuovo Zanon afferma che non si può disgiungere questa scelta dalla 

questione del peso, seppur garantendo equilibrio territoriale e snellezza amministrativa. Si potrebbe 

pensare ad un organo di consulta, formato da 2/3 persone, senza deleghe e non vincolante, che 

coadiuvi il Presidente nella sua azione e demandare alla Conferenza dei Sindaci le decisioni sugli atti 

fondamentali e di maggiore importanza, oltre a prevedere il supporto tecnico attraverso la figura di un 

Direttore Generale o simile. 

Interviene il Sindaco di Socchieve Fachin sottolineando il fatto che bisogna tenere in considerazione 

anche le dimensioni diverse degli Ambiti individuati. Per le Unioni di maggiori dimensioni si potrebbe 

prevedere la possibilità, da demandare allo Statuto, di  un “gabinetto di presidenza” con relative 

funzioni. 

Il Sindaco di Meduno Canderan pone anche la questione della presidenza e chiede di chiarire se, 

stabilito che il Comune di maggiori dimensioni aderisca obbligatoriamente, ne assuma la presidenza. 

Se così fosse, ritiene adeguato prevedere un organo esecutivo. 

Il Sindaco di Artegna Daici conviene sulla necessità di un supporto operativo al Presidente (Ufficio di 

gabinetto o simile) da individuare in legge. 



Anche l’Assessore di San Floriano Di Battista sostiene che la vera questione è chiarire i rapporti tra 

Consiglio ed esecutivo. 

Il Sindaco di Torreano Marseu non concorda sulla presidenza al Comune capofila proprio per il 

carico di lavoro che già sostiene e neppure sul fatto  che sia un Sindaco. Pur rispettando le decisioni 

della maggioranza del gruppo di lavoro, ricorda di avere già espresso la sua posizione critica rispetto a 

questo ddlr, discutendo nel suo territorio la previsione di altra forma associativa. Si riserva di riportare 

la sua personale posizione presentando un documento scritto che rimanga agli atti. 

Il Sindaco di Tarvisio Carlantoni in parte concorda con il collega Marseu nel senso che a nessuno 

piace questo testo di legge ma, d’altro canto, ci si è dati un ordine di lavoro intraprendendo un 

percorso che vada ad individuare funzioni e servizi da trasferire e/o delegare. Ritiene normale che 

anche all’interno del gruppo ci siano delle posizioni discordanti dovute a peculiarità ed esigenze 

territoriali completamente diverse. Riprende la questione dei Comuni capofila all’interno dell’Unione, 

ritenendo necessario chiarirne il ruolo e ricordando l’adeguatezza strutturale che questi ultimi già 

hanno. 

L’Ass. al Comune di Gorizia Pettarin ritiene che un meccanismo in legge vada comunque 

individuato e su ciò concorda anche il Sindaco Carlantoni. 
Il Sindaco di Torreano Marseu chiarisce che, per quanto riguarda la presidenza, ritiene 

assolutamente democratico il sistema del doppio voto. 

Il Sindaco di Artegna Daici conferma che nel loro Ambito si è già avvallata la previsione del doppio 

voto e la possibile presidenza al Comune capofila. 

Il Sindaco di Socchieve Fachin richiama l’importanza del concetto di condivisione con una 

presidenza “forte” ritenendo però poco opportuno individuare in legge il Presidente. Altra questione è 

la previsione che il Presidente sia esterno o Sindaco, optando personalmente per la seconda ipotesi 

(Sindaco).   

Il Sindaco di Meduno Canderan auspica un confronto diretto sulle questioni fin qui sollevate con i 

Sindaci dei Comuni capofila. 

Il Sindaco di Tarvisio Carlantoni sottolinea nuovamente la diversità di posizioni. Il vero nocciolo della 

questione è che comunque il Comune capofila in termini di funzioni, personale, professionalità, ecc. dà 

un enorme apporto all’interno dell’Unione ed è consequenziale che abbia anche un maggiore peso 

rispetto agli altri Comuni. 

L’Ass. al Comune di Gorizia Pettarin, stabilito che: 

1) il Presidente sia un Sindaco; 

2) sistema della duplice maggioranza; 

3) previsione di un organismo intermedio, senza deleghe, le cui caratteristiche siano individuate in 

Statuto; 

richiama la questione del personale. 

Il Sindaco di San Leonardo Sibau ritiene ovvio trasferire il personale in virtù delle funzioni. 



Il Sindaco di Cavasso Nuovo Zanon ritiene funzionale un trasferimento graduale del personale dal 

punto di vista giuridico, prevedendo di mantenere comunque i presidi nei singoli Comuni. Altre 

questioni conseguenti al trasferimento saranno le posizioni organizzative, rapporti sindacali e 

quant’altro. 

Il Sindaco di Sauris Lucchini è dell’opinione, assolutamente personale, di trasferire tutto il personale 

comunale in Unione. Ciò non significa portare fisicamente tutto il personale in un’unica sede ma 

significa avere lo strumento per fornire professionalità, efficacia ed efficienza con una regia unica. 

Il Sindaco di Artegna Daici ricorda il ruolo del tavolo di lavoro che è quello di fare sintesi e per 

quanto riguarda il personale, il suo territorio, propone che il trasferimento sia in relazione alla funzione 

e graduale, fermo restando il passaggio dell’attuale personale delle Comunità Montane. 

Il Sindaco di Meduno Canderan si dice preoccupato per il trasferimento del personale dei piccoli 

Comuni che hanno già strutture ridotte ma che comunque sopperiscono ai problemi contingenti ed 

urgenti con velocità. 

Anche il Sindaco di Torreano ricorda che ci sono realtà comunali di piccole dimensioni con strutture 

molto efficienti, rilevando anche che nel Comune piccolo la struttura è “controllabile”. 

Il Sindaco di Cavasso Nuovo Zanon sottolinea ancora che si tratta di un trasferimento “giuridico” e 

non “fisico”. La pianta organica sarà unica con l’assegnazione del personale con eventuale 

esternalizzazione di alcuni servizi. 

Il Sindaco di Socchieve Fachin evidenzia che il trasferimento del personale ha lo scopo di sopperire 

le carenze che si presentano e quindi di ottimizzare l’impiego dello stesso. 

A questo l’Assessore di San Floriano Di Battista aggiunge anche il fatto di mettere in rete le 

conoscenze ed il Sindaco di Montereale Valcellina Anselmi rileva che comunque il trasferimento del 

personale va traguardato attraverso tutti gli elementi tecnici (comparto unico, ecc). 

Il Sindaco di Tarcento Pinosa invita tutti ad un cambio di mentalità mediante la creazione di un 

nuovo ente; chiede di non penalizzare i Comuni di maggiori dimensioni che tanto daranno all’Unione, 

pur nel rispetto della democrazia; il nuovo obiettivo è unire le forze e creare massa critica. 

Dalla discussione emersa, l’Ass. al Comune di Gorizia Pettarin riassume: 

• Organi:  

o Assemblea, 

o Presidente - Sindaco e non esterno;  

o previsione di un organismo intermedio, senza deleghe, le cui caratteristiche siano 

individuate in  Statuto; 

• Sistema di voto: 

o Voto ponderale; 

o sistema della doppia maggioranza che tenga conto sia del criterio ponderale che di 

quello nominale per quanto riguarda gli atti fondanti e di maggiore importanza; 

• Personale:  



o attuale personale delle Comunità Montane; 

o passaggio del personale dei Comuni per steps attuativi collegati alle funzioni trasferite. 

Per il prossimo incontro si formulerà un documento riassuntivo dei principi fin qui emersi, quale base di 

discussione per quello che sarà il documento finale da presentare alla Regione. 

I lavori proseguiranno martedì 12 ottobre alle ore 18.00 presso la sala consiliare del Comune di 

Gemona del Friuli. 

La riunione ha termine alle ore 20.30. 

f.to Il Presidente 
Avv. Guido Germano Pettarin 


